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“Naufraghi nella tempesta della pace”, storia e memoria dei profughi della Venezia Giulia e 
dell'Istria, a cura della Compagnia teatrale Coltelleria Einstein di Alessandria.  

 
L'evento vuole celebrare il 10 febbraio, giorno che in Italia è stato fissato per ricordare gli esuli 
dell’Istria, del Quarnaro e della Dalmazia che dovettero abbandonare le loro case e le migliaia di 
persone che furono eliminate nelle foibe. L'azione teatrale, di e con Giorgio Boccassi e Donata 
Boggio Sola, tocca i punti storici più importanti di questo dramma e, attraverso le testimonianze e i 
documenti, mette in luce il dolore, le paure, le speranze delle vittime che hanno vissuto e subito il 
clima di quei terribili anni, caratterizzato dallo scontro tra nazionalismi feroci ed esasperati.  

 
Il titolo dello spettacolo, “Naufraghi nella tempesta della pace”, sintetizza sia il clima dell'epoca, fatto 
dal grande scontro tra i blocchi e da fenomeni internazionali in profonda evoluzione, sia lo stato 
d'animo dei semplici protagonisti, la gente comune in balia dei flutti della storia. Parte di una realtà 
molto complessa, sia l'esodo di migliaia di italiani sia la tragedia delle foibe vengono letti alla luce di 
un periodo storico preceduto da una catena di altrettante violenze e discriminazioni, senza 
nascondere la crudezza suscitata da espressioni quali “profughi, foibe, esodo, leggi razziali, 
partigiani, fascisti, muri, frontiere, nazionalismi, Tito, comunisti, Jugoslavia, nazisti, Risiera di San 
Sabba, solidarietà, derisione, ricordo e dimenticanza”.  
 

 
 


